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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata, in
sede consultiva, per l’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 137
del 2020, recante ulteriori misure urgenti
in materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 (C. 2828, approvato dal
Senato), ai fini dell’espressione del parere
alle Commissioni riunite VI (Finanze) e X
(Attività produttive).

Fa presente che il parere sarà espresso
nella seduta odierna, essendo la discus-
sione del provvedimento calendarizzata in
Assemblea a partire dalle ore 15 di oggi.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Rizzo Nervo, per lo svolgimento della
relazione e della proposta di parere che ha
predisposto.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, en-
trando nel merito delle disposizioni recate
dal provvedimento in oggetto, volte ad in-
cidere su materie oggetto della competenza
della XII Commissione, segnala in primo

luogo gli articoli 1-quinquies e 19-bis, in-
seriti nel corso dell’esame al Senato, che
costituiscono la trasposizione, rispettiva-
mente, dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 157 e dell’articolo 30 del decreto-legge
n. 149 del 2020 (decreti di cui i predetti
articoli prevedono l’abrogazione, con clau-
sola di salvezza degli effetti prodottisi). Le
disposizioni in esame – introducendo un
comma 16-bis e un comma 16-ter nell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 33 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 74 del 2020 – disciplinano la pubblica-
zione dei risultati del monitoraggio relativo
all’emergenza epidemiologica da COVID-19
e definiscono una procedura di individua-
zione delle regioni destinatarie di misure
restrittive.

La novella di cui all’articolo 19-bis pre-
vede, in primo luogo, che il Ministero della
salute pubblichi, sul proprio sito internet
istituzionale, con cadenza settimanale, i
risultati del monitoraggio del rischio sani-
tario connesso all’evoluzione della situa-
zione epidemiologica relativa alla diffu-
sione del virus SARS-CoV-2 e che comuni-
chi tali risultati ai Presidenti di Camera e
Senato. Sulla base dei dati acquisiti e delle
relative elaborazioni condotte dalla Cabina
di regia per la classificazione del rischio, il
Ministro della salute, sentito il Comitato
tecnico-scientifico sui medesimi dati, può
individuare, con ordinanza, sentiti i presi-
denti di regione interessati, le regioni a più
alto rischio epidemiologico. Tali regioni sono
destinatarie di misure più restrittive – ri-
spetto a quelle applicabili sull’intero terri-
torio nazionale – definite con decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri. In
ogni caso, sempre con ordinanza del Mini-
stro della salute e sentito il presidente della
regione interessata, possono essere indivi-
duate parti del territorio regionale nelle
quali non si applichino le misure mede-
sime. L’articolo 1-quinquies dispone che il
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successivo inquadramento della regione in
un livello di rischio (o scenario) inferiore
rispetto a quello della precedente classifi-
cazione comporti in ogni caso l’applica-
zione, per un ulteriore periodo di quattor-
dici giorni, delle misure relative al livello (o
scenario) immediatamente inferiore, salvo
che la Cabina di regia per la classificazione
del rischio ritenga congruo un periodo in-
feriore.

La novella di cui al predetto articolo
19-bis prevede inoltre forme di pubblicità
dei verbali della Cabina di regia e del
Comitato tecnico-scientifico e dispone la
pubblicazione, entro il 12 novembre 2020,
dei dati del monitoraggio posti a base del-
l’ordinanza del Ministro della salute del 4
novembre 2020.

L’articolo 13-quaterdecies – inserito nel
corso dell’esame al Senato – riproduce
l’articolo 15 del decreto-legge n. 149 del
2020 (cosiddetto decreto Ristori-bis). Esso
istituisce, nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, il
Fondo straordinario per il sostegno degli
enti del Terzo settore, con una dotazione
per il 2021 pari a 70 milioni di euro. Il
Fondo è espressamente rivolto alle orga-
nizzazioni di Terzo settore che non svol-
gono attività di impresa ovvero alle orga-
nizzazioni di volontariato, alle associazioni
di promozione sociale nonché alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale. Al
fine di assicurare l’omogenea applicazione
della misura su tutto il territorio nazionale,
ai sensi del comma 2, i criteri di riparti-
zione delle risorse del Fondo vengono de-
finiti con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Le erogazioni del
Fondo non sono cumulabili con il contri-
buto a fondo perduto da destinare agli
operatori IVA e con le misure di sostegno in
favore delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche.

Fa presente che l’articolo 18 autorizza
la spesa di 30 milioni di euro per l’esecu-
zione di tamponi antigenici rapidi da parte

dei medici di medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta, secondo le modalità
definite dagli Accordi collettivi nazionali di
settore. Al riguardo, segnala la tabella di
riparto di tali risorse tra le singole regioni
e province autonome, a valere sul livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato per
il medesimo anno, allegata al decreto in
esame.

L’articolo 19 dispone che i medici di
medicina generale e i pediatri di libera
scelta interessati, a seguito della comuni-
cazione da parte di regioni e province au-
tonome al Sistema Tessera Sanitaria dei
quantitativi dei tamponi antigenici rapidi
ad essi consegnati, sono tenuti, utilizzando
le funzionalità del Sistema stesso, a predi-
sporre il referto elettronico relativo al tam-
pone eseguito per ciascun assistito, con
l’indicazione dei relativi esiti, dei dati di
contatto ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti di sanità pubblica – quali isolamento
fiduciario e quarantena – e del traccia-
mento dei contatti, nonché delle ulteriori
informazioni necessarie alla sorveglianza
epidemiologica, che verranno individuate
con apposito decreto. Il comma 2 stabilisce
che le modalità attuative delle disposizioni
in esame siano definite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute, pre-
vio parere del Garante per la protezione
dei dati personali. In esito a tale disposi-
zione è stato emanato il decreto 3 novem-
bre 2011 (pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 5 novembre 2011).

L’articolo 19-ter – inserito nel corso
dell’esame al Senato – riproduce l’articolo
9 del decreto-legge n. 149 del 2020 (cosid-
detto decreto Ristori-bis). Tale disposizione
integra le disposizioni dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 34 del 2020 relativamente
alle prestazioni acquistate dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN), nel periodo emer-
genziale, da strutture private accreditate,
modificando il comma 5 della disposizione
richiamata ed inserendo i nuovi commi
5-bis e 5-ter. Con l’inserimento del comma
5-bis viene riconosciuto un contributo una
tantum a tutte le strutture private accre-
ditate che, in virtù di provvedimenti regio-
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nali, abbiano sospeso le attività di ricovero
e ambulatoriali per effetto del COVID-19. Il
ristoro – fino ad un massimo del 90 per
cento del budget assegnato per l’anno 2020
– tiene comunque conto della produzione
resa e rendicontata nel corso dell’anno
2020. Con le modifiche apportate al comma
5 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 34 del
2020 – trasformato in disposizione a re-
gime fino al termine dell’emergenza epide-
miologica – s’intende invece regolamentare
un aspetto tipicamente finanziario legato
agli acconti da riconoscere e già ricono-
sciuti alle stesse strutture private accredi-
tate che, a seguito di un provvedimento
regionale per effetto del COVID-19, ab-
biano sospeso le attività. Ricorda che nel
comma 5 si prevedono acconti in misura
mensile correlati al 90 per cento del budget
assegnato alle strutture private accreditate,
da operarsi salvo conguaglio a seguito di
apposita rendicontazione da parte degli ero-
gatori privati. Conseguentemente, le regioni
e le province autonome, una volta definito
– ai sensi del comma 5-bis – l’importo
spettante alla struttura privata accreditata
sulla base della produzione resa, come ren-
dicontata, e sulla base della rendiconta-
zione dei costi fissi, a ristoro dei quali verrà
riconosciuto il contributo una tantum, po-
tranno operare i dovuti conguagli rispetto
agli acconti erogati sulla base del comma 5.
La disposizione illustrata, ai sensi del comma
5-ter, si applica anche agli acquisti di pre-
stazioni socio sanitarie per la sola parte a
rilevanza sanitaria.

L’articolo 19-quater, inserito nel corso
dell’esame al Senato, costituisce la traspo-
sizione dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 154 del 2020. La norma in esame di-
spone un incremento, nella misura di 100
milioni di euro per il 2020, del Fondo per
le emergenze nazionali, ai fini dell’acquisto
e della distribuzione sul territorio nazio-
nale dei farmaci per la cura dei pazienti
affetti da COVID-19. Le risorse in esame
sono gestite, per la suddetta finalità, dal
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti
per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19 e sono tra-

sferite sull’apposita contabilità speciale in-
testata al medesimo Commissario.

L’articolo 19-quinquies, inserito durante
l’esame al Senato, stabilisce, al fine di so-
stenere ed implementare il sistema diagno-
stico dei casi di positività al virus SARS
COV-2, che i costi massimi per l’esecuzione
di test sierologici e tamponi antigenici ra-
pidi presso le strutture sanitarie private
accreditate siano definiti tramite Accordo
stipulato in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, su proposta del Mini-
stro della salute. Detto Accordo deve essere
adottato entro trenta giorni dalla data in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge in oggetto.

L’articolo 19-sexies, inserito durante l’e-
same al Senato, prevede che lo svolgimento
dell’attività presso le Unità speciali di con-
tinuità assistenziale (USCA), come disposto
dall’articolo 4-bis del decreto-legge n. 18
del 2020, è compatibile con lo svolgimento
dell’attività di formazione degli specializ-
zandi presso le scuole di specializzazione
medica. Si ricorda in proposito che, al fine
di garantire l’attività assistenziale ordina-
ria, il citato articolo 4-bis del decreto « cura
Italia » ha impegnato le regioni e le pro-
vince autonome ad istituire, presso una
sede di continuità assistenziale già esi-
stente, una Unità speciale di continuità
assistenziale ogni 50.000 abitanti.

Fa presente, poi, che l’articolo 19-sep-
ties, inserito nel corso dell’esame al Senato,
prevede lo svolgimento di prestazioni di
telemedicina presso le farmacie operanti
nei comuni o centri abitati con meno di
3.000 abitanti nonché il riconoscimento di
un credito d’imposta in favore delle mede-
sime farmacie, fino ad un massimo di 3.000
euro per beneficiario e nel rispetto di un
limite di spesa pari a 10,715 milioni di euro
per il 2021, in relazione all’acquisto e al
noleggio, nell’anno 2021, di apparecchia-
ture necessarie per l’effettuazione delle pre-
stazioni di telemedicina.

L’articolo 19-octies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, autorizza per il 2021
la spesa di 5 milioni di euro da destinare al
potenziamento dei test di Next-Generation
Sequencing di profilazione genomica dei
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tumori, per i quali ne siano riconosciute
evidenza e appropriatezza. La destinazione
e distribuzione delle risorse è da definirsi
con decreto del Ministero della salute, da
adottare, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto in esame. La di-
sposizione ha la finalità di consentire un
miglioramento dell’efficacia degli interventi
di cura e delle relative procedure, anche
alla luce degli sviluppi e dei progressi della
ricerca scientifica applicata con specifico
riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i
tumori.

L’articolo 19-novies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, istituisce, nello stato
di previsione del Ministero della salute, un
Fondo con una dotazione di 40 milioni di
euro per il 2021 al fine di fronteggiare le
criticità straordinarie derivanti dalla diffu-
sione del COVID-19 e di facilitare la tem-
pestiva acquisizione di dispositivi di prote-
zione individuali (DPI) e di altri dispositivi
medicali idonei a prevenire il rischio di
contagio nelle residenze sanitarie assisten-
ziali (RSA), nelle case di riposo, nei centri
di servizi per anziani, gestiti da enti pub-
blici e da enti del terzo settore accreditati,
e nelle altre strutture residenziali pubbli-
che e private, accreditate e convenzionate,
comunque denominate dalle normative re-
gionali, che durante l’emergenza erogano
prestazioni di carattere sanitario, socio-
sanitario, riabilitativo, socio-educativo, socio-
occupazionale o socio-assistenziale per an-
ziani, persone con disabilità, minori, per-
sone affette da tossicodipendenza o altri
soggetti in condizione di fragilità. La defi-
nizione dei criteri di riparto del Fondo,
secondo linee guida che consentano alle
regioni e alle province autonome di garan-
tire la sicurezza di tutto il personale, sa-
nitario e non sanitario, impiegato presso le
predette strutture residenziali, tenendo an-
che conto della demografia del processo di
invecchiamento della popolazione ultraset-
tantacinquenne residente su base regio-
nale, è rimessa a un decreto del Ministero
della salute da adottarsi, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,

entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto in esame, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

All’articolo 20 si prevede che il Mini-
stero della salute attivi un servizio nazio-
nale di supporto telefonico e telematico,
rivolto a persone risultate positive al virus
SARS-CoV-2 e a persone che abbiano avuto
un contatto con un soggetto positivo al
medesimo virus, ivi compresi quelli che
abbiano ricevuto una notifica di contatto
stretto generata dalla cosiddetta app Im-
muni e che inserisca, in tale applicazione,
i casi di positività. Le suddette attività sono
intese alla « sorveglianza sanitaria » nonché
all’informazione e accompagnamento verso
i servizi di prevenzione e assistenza delle
aziende sanitarie locali. Si prevede, ai fini
dello svolgimento delle medesime attività,
che i dati relativi ai casi positivi siano resi
disponibili al predetto servizio nazionale,
anche attraverso il Sistema Tessera Sani-
taria ovvero tramite sistemi di interopera-
bilità. Il comma 2 stabilisce che il Ministro
della salute possa disciplinare l’organizza-
zione e il funzionamento del servizio con
proprio decreto oppure delegare la defini-
zione di tale disciplina al Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure occorrenti per il con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19. Per le attività di cui
ai commi 1 e 2 si dispone un’autorizza-
zione di spesa pari ad 1 milione di euro per
il 2020 e a 3 milioni di euro per il 2021
(comma 3). Il comma 3-bis – inserito dal
Senato – concerne l’attribuzione della com-
petenza per le attività di sviluppo, imple-
mentazione e funzionamento della piatta-
forma e dell’applicazione app Immuni.

L’articolo 20-bis, introdotto durante l’e-
same al Senato, prevede che, al fine di
garantire la salute e il benessere psicolo-
gico individuale e collettivo nell’eccezionale
situazione causata dall’epidemia da SAR-
COV-2 e di assicurare le prestazioni psico-
logiche, anche domiciliari, ai cittadini ed
agli operatori sanitari, nonché di ottimiz-
zare e razionalizzare le risorse professio-
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nali degli psicologi dipendenti e convenzio-
nati, le aziende sanitarie e gli altri enti del
Servizio sanitario nazionale possono orga-
nizzare l’attività degli psicologi in un’unica
funzione aziendale. L’articolo in commento,
anche al fine di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza nell’ambito
citato, richiama l’applicazione della diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 giugno 2006 recante i criteri di
massima sugli interventi psico-sociali da
attuare nelle catastrofi.

L’articolo 20-ter, inserito al Senato, mo-
difica una disciplina transitoria relativa ai
contratti d’opera, con operatori sanitari e
con personale del ruolo professionale, che
possono essere stipulati da aziende sanita-
rie pubbliche nella regione Trentino-Alto
Adige. Rispetto alla normativa vigente, la
quale consente, nel triennio 2018-2020, la
stipulazione di tali contratti per la durata
massima di un anno, rinnovabile fino al
massimo di due anni, la novella consente il
rinnovo per un’ulteriore annualità, nell’am-
bito del triennio 2020-2022, ammesso nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 23-quinquies, inserito anch’esso
nel corso dell’esame al Senato, incrementa
di un milione di euro a decorrere dal 2021
l’autorizzazione di spesa per il completa-
mento del processo di superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari, con la fina-
lità di implementare la capienza e il nu-
mero, sul territorio nazionale, delle resi-
denze per l’esecuzione delle misure di si-
curezza (REMS).

Richiama, infine, l’attenzione su due di-
sposizioni che reputa importanti, per le
ricadute che esse hanno sulle materie og-
getto della XII Commissione, pur afferendo
direttamente alla competenza di altra Com-
missione. La prima è quella recata dall’ar-
ticolo 13-terdecies, ai sensi del quale, a
decorrere dal 9 novembre 2020, limitata-
mente alle aree del territorio nazionale
caratterizzate da uno scenario di massima
gravità e da un livello di rischio alto, nelle
quali sia stata disposta la sospensione del-
l’attività didattica in presenza delle scuole
secondarie di primo grado, i genitori lavo-

ratori hanno diritto ad uno o più bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel li-
mite complessivo di 1.000 euro. La frui-
zione del bonus è riconosciuta alternativa-
mente ad entrambi i genitori solo nel caso
in cui il loro lavoro non possa essere svolto
in modalità agile e non vi sia altro genitore
già beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito.

La disposizione si applica anche ai figli
con disabilità grave ed è valida anche nei
confronti dei genitori affidatari.

Richiama, inoltre, l’articolo 22-bis, in
base alla quale, limitatamente alle aree del
territorio nazionale caratterizzate da uno
scenario di massima gravità e da un livello
di rischio alto, nelle quali sia stata disposta
la sospensione dell’attività didattica in pre-
senza delle scuole secondarie di primo grado,
e nelle sole ipotesi in cui il lavoro non
possa esser svolto in modalità agile, viene
riconosciuta ai lavoratori dipendenti la fa-
coltà di astenersi dal lavoro per l’intera
durata della sospensione dell’attività didat-
tica in presenza. Per i periodi di congedo
viene riconosciuta un’indennità pari al 50
per cento della retribuzione.

Illustra, quindi, la proposta di parere
favorevole che ha predisposto (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 12.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della
Conferenza delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’ambito dell’esame del
disegno di legge C. 2561 Governo, recante « Deleghe
al Governo per il sostegno e la valorizzazione della

famiglia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 13.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di
controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci
che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di
controllo frontalieri del Ministero della salute, ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere h) ed i), della
legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 202.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di
parere che la relatrice, deputata Sarli, ha
predisposto, e alla sua votazione.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole con un’os-
servazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di
controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti
dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse
competenze degli uffici veterinari per gli adempi-
menti comunitari del Ministero della salute ai sensi
dell’articolo 12, comma 3, lettere f) ed i), della legge
4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 205.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di
parere che la relatrice, deputata Sarli, ha
predisposto, e alla sua votazione.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della
legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 206.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
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rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di
parere che la relatrice, deputata Ruggiero,
ha predisposto, e alla sua votazione.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S), re-
latrice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con una condizione (vedi allegato
4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre
2019, n. 117.

Atto n. 210.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di

parere che la relatrice, deputata Ruggiero,
ha predisposto, e alla sua votazione.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S), re-
latrice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.

7-00573 Lapia e 7-00590 Locatelli: Iniziative per
contrastare le ricadute sociali dell’emergenza epide-

miologica da Covid-19.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione rinviata nella seduta del 12 novembre
2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la presidenza ha disposto l’abbi-
namento della risoluzione Locatelli 7-00590,
presentata in data 4 dicembre 2020, ver-
tente sulla medesima materia della risolu-
zione Lapia 7-00573. Avverte, pertanto, che
le due risoluzioni saranno discusse con-
giuntamente.

Celeste D’ARRANDO (M5S) preannun-
cia la presentazione di una risoluzione ver-
tente sulla materia oggetto degli atti all’or-
dine del giorno da parte dei gruppi di
maggioranza.

Elena CARNEVALI (PD) si associa alla
comunicazione effettuata dalla collega D’Ar-
rando.
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Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da Covid-19. C. 2828 Governo, approvato

dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure
urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giu-
stizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da Covid-19 (C. 2828 Go-
verno, approvato dal Senato);

apprezzate le disposizioni in esso con-
tenute per quanto riguarda le materie della
sanità e delle politiche sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle
merci che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di controllo
frontalieri del Ministero della salute, in attuazione della delega con-
tenuta nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e i), della legge 4 ottobre

2019, n. 117. Atto n. 202.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
in materia di controlli sanitari ufficiali
sugli animali e sulle merci che entrano
nell’Unione e istituzione dei posti di con-
trollo frontalieri del Ministero della sa-
lute, in attuazione della delega contenuta
nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e i),
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Atto
n. 202);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi dalla V
Commissione, in data 10 dicembre 2020, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

ricordato che la norma di delega ha
previsto di adeguare e riorganizzare i posti
di controllo frontalieri, ai quali sono tra-
sferite le competenze dei posti di ispezione
frontaliera e degli uffici di sanità marit-
tima, aerea e di frontiera del Ministero
della salute, anche sotto il profilo delle
dotazioni strumentali e di personale;

rilevato che l’articolo 1 dello schema
di decreto legislativo definisce le finalità e
l’ambito di applicazione dell’intervento, di-
sponendo in primo luogo l’istituzione di
posti di controllo frontalieri (PCF) del Mi-
nistero della salute con il compito di effet-

tuare i controlli ufficiali sulle partite de-
stinate all’importazione nell’Unione euro-
pea, al fine di verificarne la conformità alla
normativa europea;

rilevato altresì che sono oggetto di tale
controllo: animali; prodotti di origine ani-
male; materiale germinale; sottoprodotti di
origine animale; fieno e paglia e prodotti
alimentari contenenti sia prodotti di ori-
gine vegetale sia prodotti trasformati di
origine animale (« prodotti compositi »);
merci provenienti da alcuni Paesi terzi per
i quali la Commissione europea ha deciso
un incremento temporaneo dei controlli
ufficiali; animali e merci che sono oggetto
di una misura di emergenza; animali e
merci in relazione alla cui entrata nell’U-
nione sono stabiliti condizioni o misure che
impongono di accertare, al momento del-
l’entrata stessa, la conformità alla norma-
tiva emanata dall’Unione europea; alimenti
e mangimi che sono oggetto di una misura
cautelare urgente adottata dal Ministero
della salute in conformità all’articolo 54 del
Regolamento (CE) n. 178/2002;

segnalato, per quanto riguarda la for-
mulazione del testo, che appare necessario
indicare la corretta successione delle let-
tere dell’elenco di prodotti di cui sopra,
recato dal comma 4 dell’articolo 1, preve-
dendo l’inserimento della lettera e);

evidenziato che l’articolo 7 prevede
che dalle disposizioni del presente schema
di decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, essendo chiamate le amministrazioni
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competenti a provvedere con le risorse di-
sponibili a legislazione vigente;

sottolineato che tale clausola di inva-
rianza finanziaria rende problematica l’at-
tuazione del richiamato principio conte-
nuto nella norma di delega relativo all’a-
deguamento delle dotazioni strumentali e
di personale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di ri-
vedere quanto previsto dall’articolo 7, an-
che al fine di dotare i posti di controllo
frontalieri delle dotazioni strumentali e delle
professionalità necessarie a svolgere i com-
piti previsti dal regolamento UE 2017/625.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti
dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse competenze degli
uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero della sa-
lute, in attuazione della delega contenuta nell’articolo 12, comma 3,

lettere f) e i), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 205.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625 in materia di
controlli ufficiali sugli animali e le merci pro-
venienti dagli altri Stati membri dell’Unione
e delle connesse competenze degli uffici ve-
terinari per gli adempimenti comunitari del
Ministero della salute, in attuazione della de-
lega contenuta nell’articolo 12, comma 3, let-
tere f) e i), della legge 4 ottobre 2019, n. 117
(Atto n. 205);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi dalla V
Commissione, in data 15 dicembre 2020, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

rilevato che l’articolo 1, comma 1, dello
schema di decreto legislativo demanda agli
uffici veterinari per gli adempimenti degli
obblighi comunitari (UVAC) del Ministero
della salute l’organizzazione e il coordina-
mento dei controlli diretti a verificare la con-
formità alla normativa europea degli ani-
mali, incluse le disposizioni relative al benes-
sere animale, del materiale germinale, dei
prodotti di origine animale, dei sottopro-
dotti e dei prodotti derivati di origine ani-
male, provenienti da altri Stati membri;

segnalato che il successivo comma 3 af-
fida al Ministero della salute il ruolo di or-
gano di collegamento al fine di agevolare lo

scambio di comunicazioni tra le autorità
competenti degli Stati membri, prevedendo
che qualora dai controlli emerga che gli ani-
mali o le merci non siano conformi alla nor-
mativa europea e ciò costituisca un rischio
sanitario per l’uomo o per gli animali, o per il
benessere degli animali, ovvero qualora i con-
trolli rilevino una violazione ripetuta, esso
sia tenuto a informare le autorità compe-
tenti dello Stato membro di spedizione e di
ogni altro Stato membro interessato;

segnalato, altresì, che l’articolo 3,
comma 1, dispone che – ferme restando le
competenze delle regioni e delle province
autonome nonché dei servizi veterinari delle
aziende sanitarie – gli uffici veterinari pro-
grammino i controlli, avvalendosi, per la
loro esecuzione, dei servizi veterinari delle
aziende sanitarie competenti per territorio;

evidenziato che, ai sensi del successivo
comma 5 dell’articolo 3, qualora dai con-
trolli venga rilevata la presenza di agenti
generatori di una malattia o di altri fattori
suscettibili di costituire un grave rischio
per gli animali o per l’uomo, ovvero la
provenienza della partita da una regione
contaminata da una malattia epizootica,
l’ufficio veterinario responsabile dispone la
quarantena, l’abbattimento e la distruzione
dell’animale o della partita di animali e il
sequestro e la distruzione del materiale
germinale o dei prodotti di origine animale
o dei sottoprodotti e prodotti derivati di
origine animale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e),

della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 206.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere
a), b), c), d) ed e), della legge 4 ottobre 2019,
n. 117 (Atto n. 206);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi, in data
15 dicembre 2020, dalla V Commissione ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

premesso che il citato articolo 12,
comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della
legge n. 117 del 2019, reca princìpi e criteri
direttivi in materia di controlli, nonché di
cooperazione e assistenza amministrativa
tra le varie amministrazioni e autorità com-
petenti, su alimenti, mangimi, salute ani-
male, sottoprodotti di origine animale e
prodotti derivati, benessere degli animali,
prodotti fitosanitari e pesticidi, protezione
contro gli organismi nocivi per le piante,
prodotti biologici, denominazioni protette
o specialità tradizionali;

considerato, in particolare, che l’arti-
colo 2, comma 1, dello schema di decreto
legislativo individua nel Ministero della sa-
lute, nelle regioni, nelle province autonome
di Trento e Bolzano e nelle aziende sani-
tarie locali, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, le autorità competenti per i se-
guenti settori: alimenti e sicurezza alimen-
tare in tutte le fasi della produzione, tra-

sformazione e distribuzione; mangimi e
sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase
della produzione, della trasformazione e
della distribuzione; salute animale; sotto-
prodotti e derivati di origine animale; be-
nessere degli animali; prescrizioni per l’im-
missione in commercio e l’uso di prodotti
fitosanitari e l’utilizzo di pesticidi;

auspicato che si possa pervenire ad un
sistema di controlli efficace ed efficiente
affinché tutte le parti coinvolte nel sistema
siano in sinergia tra di loro e perseguano i
medesimi obiettivi e non si creino sovrap-
posizioni tra le varie Autorità competenti
relativamente ai controlli posti in essere,
fatte salve eventuali situazioni di necessità
e urgenza;

evidenziato che il medesimo articolo
2, al comma 7, individua il Ministero della
difesa quale autorità competente per i con-
trolli ufficiali e le altre attività di controllo
ufficiale condotte nelle strutture militari,
comprese quelle connesse alle attività dei
contingenti delle Forze armate impiegate
nelle missioni internazionali, nelle materie
di cui al suddetto comma 1;

considerato che il servizio sanitario
del Corpo della Guardia di finanza già
assolve autonomamente, nelle strutture che
si trovano nella disponibilità del medesimo
Corpo, le attività di controllo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, dello schema di decreto,
in base al combinato disposto dell’articolo
64, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 69 del 2001, e dell’articolo 182, comma
3, del Codice dell’ordinamento militare di
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 7, laddove si
prevede che il Ministero della difesa sia
l’Autorità competente per i controlli uffi-
ciali e le altre attività di controllo ufficiale
condotti nelle strutture delle Forze armate,
comprese quelle connesse alle attività dei

relativi contingenti impiegati nelle missioni
internazionali, sia aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Restano ferme le compe-
tenze e le attribuzioni del servizio sanitario
del Corpo della guardia di finanza, come
stabilite dall’articolo 64, comma 2-bis, del
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69,
nelle strutture che si trovano nella dispo-
nibilità del medesimo Corpo ».
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Atto n. 210.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625,
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g),
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Atto
n. 210);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi, in data
10 dicembre 2020, dalla V Commissione ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

ricordato che l’articolo 1 dello schema
di decreto legislativo definisce l’oggetto del
provvedimento, consistente nella determi-
nazione delle modalità di finanziamento
dei controlli ufficiali e delle altre attività
ufficiali effettuati per garantire l’applica-
zione della normativa in materia di ali-
menti e sicurezza alimentare, materiali e
oggetti destinati a venire a contatto con
alimenti (MOCA), mangimi, salute animale,
sottoprodotti di origine animale e prodotti
derivati, benessere degli animali, immis-

sione in commercio e uso di prodotti fito-
sanitari;

rilevato che il successivo articolo 18
prevede che, con decreto del Ministro della
salute, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base del
costo effettivo del servizio previo parere
favorevole della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, si possa provvedere ad
aggiornare gli importi delle tariffe di cui
agli allegati 1 e 2 al presente decreto e a
introdurre uno specifico contributo per la
lotta alle malattie animali emergenti di cui
all’articolo 6 del regolamento (UE) 2016/
429;

segnalato, in proposito, che appare
preferibile sostituire la previsione di un
parere favorevole della Conferenza con il
riferimento ad un’intesa, considerato an-
che che sullo schema di decreto legislativo
in esame la Conferenza sancisce l’intesa ai
sensi della legge di delega e che la necessità
di un parere favorevole precluderebbe la
procedura sostitutiva prevista dall’ordina-
mento, in via generale, per il caso di man-
cato raggiungimento dell’intesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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